
La Mareggiata 
 
 
Lo sbalzare di nuvole 
frantumate e ricomposte dal Libeccio, 
mentre il mare irato volteggia 
e piccole gocce giungono sulla mia faccia, 
contrastano l’artificial immagine perennemente inferma. 
 
Tre o quattro coraggiosi aspettano il momento di calma 
che precede la serie, per uscire; 
le onde frangono quasi alla boa  
e voltandoti a destra e a sinistra ascolti il silenzio della paura  
o qualche cavolata degli altri tuoi compagni di battaglie. 
 
L’onda all’orizzonte si avvicina: 
è il momento di remare, 
molti pensieri affollano la tua mente, 
ma cerchi di liberartene  
e vai oltre… 
 
Ora bisogna tagliare l’onda,  
cercando di non far impuntare la tavola e fare delle manovre, 
ma l’onda stessa con la sua potenza ti travolge  
e allora vedi passarti la vita davanti e ti chiedi: 
“Ce la farò a riprender fiato?“ 
 
Sì, ce l’hai fatta:  
è una liberazione,  
uno scarico di adrenalina  
e ora via,  
è tempo di ripartire con più passione di prima… 
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